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Turisti italiani in Croazia 
Un centinaio di «coraggiosi» 
non ha rinunciato al mare 
delle isolette jugoslave 

Due vecchi traghetti privati 
fanno la spola con Lussino 
L'armatore: «Se la situazione 
precipita, rientro garantito» 

**<*-<* 

Una spiaggia della costa Iugoslava: * ' * "" 
in basso a sinistra prima domenica d'agosto a Firenze; ,-,;'*~"': 

a destra uno stabfflmento balneare di Ritritai ;::; ,' , 

In vacanza con la guerra alle porte 
Esodo di agosto: 10 milioni di macchine sulle auto
strade, 21 automobili sul traghetto «Marina», da Ve
nezia a Lussino. Poche centinaia, ma ci sono anche 
gli italiani che non rinunciano alle vacanze in Croa
zia, refrattari alle immagini di carri armati e bombar
damenti. «Italiani coraggiosi», dicono a Lussino, e 
giurano: «Qui è tutto tranquillo. E se la situazione 
precipitasse, garantiamo il rientro in nave». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIU. SARTORI 

••LUSSINO. Gli auguri di 
•buon Natale» guardano dal-

- le pareti la cinquantina di ita
liani che divorano scampi e 
calamari. Nessuno li ha tolti: 
chi avrebbe pensato che la 
•Marina» sarebbe tornata a 
solcare i mari? Coi suoi 55 
anni di età, il vecchio traghet
to era destinato al disarmo. 
Invece rieccolo in linea, a far 
spola tra Venezia e Lussino: 
•Una scelta azzeccata», so
spira Giacomo Schlavon, 
agente veneziano della nave 
subissato di prenotazioni. 
Sissignori, pochi ma ci sono 
anche quelli che vanno in va
canza in Croazia. 

Lussino, l'isola più ambita, 
dopo il patatrac turistico di 
giugno si è affidata a due na
vi, la «Marina» da Venezia e 
r«llirija» da Trieste: costa po
co, si evitano i rischi del viag
gio per terra, il ritomo è assi-i 
curato in ogni caso. Rispon
dono gli italiani? Eccome. 

•Marina», corsa di sabato: 
133 passeggeri refrattari alle 
immagini di bombardamenti 
e sgozzamenti appena viste 
in Tv, 20 auto (altre 8 hanno 
dato forfait), 1 moto ed 11 
barche, dalla pilotina «Giro 
del mondo» al motoscafo 
•Nonsolovela». 

La gran parte turisti affe-
zionatissimi all'isola da 
•2.600 ore di sole l'anno», al
tri al primo viaggio. Come 
trentatre allegri bresciani, 
con 7 bimbi appresso, orga
nizzati dall'Edi: «Abbiamo 
avuto molte disdette, ma c'è 
chi non ha rinunciato: d'altra 
parte, fino al 18 agosto, dove 
altro trovi un posto?», sorrido
no sornioni la guida Gino 
Rizzi e il presidente Tourist-
sind Giuseppe Antonini. 
«Noi, come agenzia, soste
niamo che quT.è tutto tran
quillo.. Abbiamo, infogni ca
so, la garanzia di rientro in 24 

••ROMA. È un'Italia dal volto 
decisamente estivo quella di 
oggi: città praticamente deser
te, poche le presenze anche di 
turisti stranieri, ressa di massa 
pelle località marine, traghetti 
e aliscafi per le isole stracolmi, 
•tutto esaurito» in montagna. 
La seconda settimana di ago
sto si apre all'insegna del relax 
e della calura. 

Su strade e autostrade, ieri, 11 
traffico è stato intenso: in mat-

- tinaia ci sono state code di au
to fino a 10 km, soprattutto nel
le tratte critiche della riviera 
adriatica, che verso l'ora di 
pranzo si sono sciolte: l'esodo 
per le ferie è proseguito per 
tutta la domenica ma In modo 
più contenuto rispetto a saba
to. Affollate tutte le località del
la Val d'Aosta, negli alberghi è 
difficilissimo trovare un posto 
libero, solo a Cervinia, si se
gnala ancora qualche disponi
bilità. Ieri mattina al casello 
d'uscita della Torino-Aosta 
l'incolonnamento di auto ave
va raggiunto! 5 km. 

Bel tempo sul Veneto, lungo 
rutto il litorale presenze re
cord, il traffico sulle strade del
la regione è stato intenso ma 
scorrevole. Pallido sole sul 
Friuli Venezia Giulia, ma centri 
montani e balneari sono 
ugualmente affollati: a Ugna
no si calcolaci siano 200.000 
turisti. Scarso il traffico ai vali
chi italo-iugoslavi. 

In Liguria le spiagge sono 
letteralmente prese d'assalto, 
la piscosi dello squalo, mentre 
continua la caccia al pesceca-
ntvnon ha impedito 1 bagni in 

'mare. E c'è anche chi ci gioca 
*ull'«ospite d'onore»di quest'e

state: una discoteca di Portofi
no ha organizzato per ieri sera 
uno «squalo party». 

Molti I turisti sulla riviera ro
magnola, ma i dati sulle pre
senze potrebbero essere rivisti 
dato che, secondo quanto 
emerge dai controlli che guar
dia di finanza e vigili urbani 
stanno eseguendo a Rimini, 
non sono pochi gli albergatori 
che dichiarano meno posti let
to di quelli effettivamente of
ferti. 

Record di vacanzieri su tulle 
le spiagge toscane, grande 
traffico sulle strade per la co
sta, in Versilia si calcola la pre
senza di 400.000 persone. An
che nei centri balneari dell' 
Abruzzo non si trova un «bu
co», picchi di traffico ieri matti
na sul tratto abruzzese della 
Bologna - Taranto. Pienone 
sulle spiagge marchigiane, in
tensa la circolazione di auto 
lungo le strade della regione: 
un tamponamento tra cinque 
vetture sull' autostrada nei 
pressi di San Benedetto del 
Tronto ha provocato una coda 
di 5 km. Rallentamenti anche 
sulle strade della Campania, in 
particolare lungo le provinciali 
che collegano la costa: Sorren
to, Amalfi e Vietri sono i luoghi 
prediletti insieme a Capri ed 
Ischia. Molti i napoletani che 
non hanno rinunciato a rag
giungere le due isole, affollan
do gli imbarchi per i traghetti e 
gli aliscafi. 1 traghetti per le iso
le hanno viaggiato a pieno ca
rico anche in Sicilia. 

In Puglia un giovane e morto 
annegato nei pressi di Vieste, 
mentre a Pesaro un anziano e 
deceduto subito dopo un ba
gno in mare. 

ore se la situazione precipi
tasse. E poi, quindici giorni in 
hotel per 890.000 lire, stanza 
frontemare, viaggio e pranzi 
inclusi, non è un affare?». Co
me no? Un doppio affare. A 
Lussino la pattuglia, una goc
cia in altri tempi, sarà accolta 
con sorrisi ed abbracci da Iva 
Vidulic, vulcanica «sales ma
nager» della Jadranka, il 
gruppo che gestisce quasi 
tutto il turismo dell'isola. 

Ma sulla «Marina», tra 
sdraio prendisole e poltron
cine inteme, il grosso è di 
singole famiglie. Paola Pen-
zo, veneziana, con marito e 
due figli, quest'anno aveva ri
nunciato alla Jugoslavia: «Poi 
degli amici hanno scoperto 
questa nave, ci hanno chia
mato...». Anna Verardi e 
Gianni Ambrosini, docenti di 
Treviso con parenti a Lussi
no, erano già venuti il 24 giu
gno: «Eravamo gli unici due 
passeggeri». Pochi giorni e 
sono scappati. Adesso riten
tano, dopo aver studiato stra
tegia sulle carte geografiche: 
«1 disordini dovrebbero arri
vare prima a Fiume, poi a 
Cherso, e noi faremmo in 
tempo a rientrare. D'altra 
parte la nostra alternativa era 
il Perù*..». Megliouna Croazia 
a rischio che il colera. _ 

Irriducibile habitué elei vii 
laggio di Nerezine è Giusep
pe Lecchi, radiologo indu

striale di Marghera. Se scop
piasse davvero la guerra? 
•Resto là. Le isole sono il po
sto più sicuro». Tormentati 
due ragazzi veneziani, Elisa
betta e Stefano, «Manifesto» 
spiegato al vento di prua. 
«Non vado volentieri. Mi pare 
di far festa dove è appena 
morta una persona», dice lei. 
•Ma 6 una vacanza economi
ca», fa lui pragmatico. Vanno 
a trovare un'amica di Zaga
bria prudentemente rifugiata 
a Lussino: «Se butta male, 
toma con noi e la ospitiamo 
a Venezia». «Questa nave 
non ha mai lavorato tanto 
come quest'anno», e il capi
tano Robert Marusic batte 
pacche affettuose sulle fian
cate: «Sentite che odore di 
storia? È tutta ancora di le
gno, mica di plastica». Più 
moderna è l'«lliri)a», 600 po
sti, 50 occupati nel primo 
viaggio. Nell'esodo di giugno 
hanno funzionato a pieno rit
mo per portar via turisti: 
•Adesso almeno la gente sa 
che abbiamo le navi, e co
mincia a tornare», fa i conti il 
commissario di bordo della 
•Marina», Ivo Jurekovich. Tra 
giugno e luglio ha trasborda
to in Italia in gran fretta 839 

-tpertoiw* diventate'altretton* • 
testimoni dell'esistenza di 
una «via di fuga» garantita. 

o «Italianhcoraggiosi, più dei 
tedeschi», ride fatalista la ho

stess flster Juranic. A Lussi
no, • " 7.000 letti tra hotel, 
camphg e «sobe», ci sono 
adesso 200 croati sfollati e 
2.000 luristi. Per lo più slove
ni e ziigrebini, ma anche 600 
stranieri, sopratutto italiani. I 
tedeschi sono concentrati, 
come al solito: nel camping 
naturista di Punta Kriza. Per 
trovare- una carestia simile bi
sogna indietreggiare al 1902. 
•Eppue qui è tutto tranquil
lo; è duro convincere la gen
te, ma è proprio cosi», giura il 
direttore della «Jadranka» 
Vladimir Antolovic. «Lussino 
non interessa ai serbi. Loro 
sarebbero anche disposti a 
rivenderla all'Italia», rassicu
ra l'imponente sindaco in 
short Dubravko Balenovich. 
Spiagge vuote d'agosto, stra
de desjrte, la «guerra» al di là 
del mure e dei monti... C'è 
anche una caserma dell'«Ar-
mata», a dire il vero. «Boh, è 
un centro addestramento re
clute, i rapporti sono corretti; 
quest'estate hanno anche so
speso le esercitazioni al poli
gono. E poi, là prima o poi 
faremo una marina», promet
te Balenovich, che ha già in 
testa un nuovo tipo di turi
smo ,nedio-alto per l'isola. 
La «Jailranka» 'intanto- ha ri
nunciato-a 700 stagionali, 
mantiene i mille dipendenti 
fissi, ma con molti accorgi
menti 30% dello stipendio in 

buoni-merce, ad esempio. E 
da agosto, camerieri e cuo
chi spediti per i campi a fai-
dare le praterie di salvia, a 
raccogliere alloro, rosmari
no, timo, menta, finocchio 
selvatico, più avanti le olive. 
Un ritomo al passato remoto, 
per vendere le essenze a ditte 
specializzate e salvare il sal
vabile. 

Non va meglio per i «capi

talisti» privati. Nino, padrone 
di due ristoranti omonimi e 
di sette appartamenti sfitti, 
ha licenziato le cuoche bo
sniache, è tornato in cucina 
con la moglie. Quest'anno 
pensava di comprarsi una 
Peugeot 605: «Invece, nean
che le scarpe cambio». Lune
di, finalmente, arriverà da lui 
una minicomitiva di trevigia
ni: «Benedetti italiani!». 

Tutti al mare 
In Liguria di moda 
lo squalo party 
Sole quasi ovunque, tutto esaurito nelle località bai- t 
neari e quelle di montagna, code in autostrada, due 
Vittime: in Puglia, un giovane è affogato a Vieste; a 
Pesaro un anziano è morto dopo un bagno. Il conto 
alla rovescia in vista della settimana di ferragosto è 
cominciato. In Liguria il brivido dell'estate si chiama 
squalo. In suo onore «Squalo party» in una discoteca 
di Portofino. 

Cagliari, una cementificazione sta per seppellire definitivamente la necropoli punica 

l a collina dì Tuvixeddu agli speculatori 
Il Comune pronto a cedere per pochi soldi 
Le mani sulla città. Mani furbe, attente ai rapporti 
con il potere politico, ma irriguardose verso l'am
biente e la storia. Riesplode la polemica sulla lottiz
zazione della necropoli punica di Tuvixeddu, un 
colle al centro di Cagliari. Nei prossimi giorni il Con
siglio comunale si pronuncerà sulla variante al pia
no regolatore che prevede la cancellazione della 
necropoli, vecchia di tremila anni. 

OIUSKPPECENTORE 

• • CAGLIAR). Antonio Tara-
melli, il famoso archeologo, ai 
primi del secolo scrisse uno 
splendilo libro, diventato un 
classico del suo genere, sulla 
necropoli punica dì Predio-lb-
ba S.Avendrace, allora perife
ria, oggi uno spoglio cocuzzo
lo, Tuvixeddu, al centro della 
città di Cagliari. Si tratta del 
più importante sito di questo 
genere del Mediterraneo, già 
allora minacciato da una 
espansione urbanistica ed in
dustriale indiscriminata. I suc
cessivi vincoli posti a difesa 
della vasta necropoli non ar
restarono la marcia degli spe
culatori. Oggi l'assalto iniziato 
ottanta anni fa è alla sua stret

ta finale. Un cartello di impre
se, locali e nazionali, Ira le 
quali la Cogefar, ha in pro
gramma di seppellire con una 
colata di cemento l'ultimo 
colle di Cagliari. Ma qualcuno 
comincia ad opporsi anche se 
i cementificatori sono mollo 
più potenti degli oppositori. 

I dati, che II cartello di im
prese ha fatto gentilmente 
pervenire a tutto le ammini
strazioni interessate, parlano 
da soli. Nella superficie terri
toriale di 436mila mq. che 
comprende il colle e le zone 
limitrofe, sono stati progettati 
654mila metri cubi di cemen
to. Oltre 270mila mq di terre

no dovrebbero essere poi ce
duti a! Comune, dopo averli 
adattati a servizi e parco, 
mentre per le costruzioni oltre 
261 mila metri cubi sono desti
nati a nuove residenze, cin
quantamila a servizi e 2S0mila 
per il terziario. Nella disador
na co-ita turchese, vicino Ol
bia, Berlusconi si accontenta 
di una cubatura minore per 
una ama quasi undici volle 
più grande di quella di Tuvi
xeddu. Va non è solo la cuba
tura, gin illogica, che spaven
ta. Sono le ricadute su un tes
suto urbano fragile e cresciuto 
senza *egole a preoccupa-
re.umbientalisti, storici dell'ar
te, ma a nche urbanisti e politi
ci. 

«È come se a Roma volesse
ro coMruire lo Sdo partendo 
dai Fon imperiali. L'assalto a 
Tuvixecidu - dice Antonio 
Desisi, responsabile dell'am
biente del Pds sardo - fa parte 
della politica di riempimento 
dei buchi tipica dì questa cit
tà. L'irisediamenlo nascereb
be in una area pnva di servizi, 
in op|>osizione all'intendi-
mentc, omiai accettato da tut

ti, di disegnare una metropoli 
(Cagliari avrà la sua area me
tropolitana con una apposita 
legge regionale, ndr) che ve
da la sua direzionalità lontano 
dal centro cittadino». 

L'Amministrazione comu
nale, attraversata da contrasti 
che hanno impedito la deci
sione finale, può comunque 
bloccare lo scempio. Le sen
tenze del Tribunale ammini
strativo ed il piano regolatore 
in vigore, consenlono di rea
lizzare sul colle oltre 300mila 
metri cubi di cemento, la me
tà di quanto progettato. Il re
sto è un -premio di cubatura» 
per liberare il Comune di Ca
gliari dal pagamento degli 
espropri ai proprietari delle 
aree; la somma a carico del 
Comune sarebbe di 55 miliar
di. Una cifra irrisoria rispetto 
al cemento concesso in cam
bio se è vero che l'investimen
to diretto si aggirerebbe sui 
500 miliardi, a cui sarebbe da 
aggiungere una cifra simile di 
indotto. «È incredibile che si 
sanino vertenze in questa ma
niera, e non serve gridare aiu
to all'ultimo momento. Gli 

stessi uffici dello Stato che 
adesso protestano sono quelli 
che hanno levato il vincolo di 
inedificabilità sul colle. Ma 
non vi e solo il cemento su Tu
vixeddu. A poche centinaia di 
metri - afferma Enrico Milesi, 
consigliere comunale del Pds 
ed urbanista - vi è un altro 
grande progetto che prevede 
l'utilizzo di aree ora dell'Agip. 
Chiederemo che il Parlamen
to ed il Consiglio regionale di
cano all'ente di Stato di tratia
re la cessione dell'area con il 
pubblico e non coni privati». 

In questo ultimo caso si 
tratta di una vasta area, dove 
vi era la Cagliari medioevale, 
oggi abbandonata ma dal va
lore immenso. I due progetti 
sarebbero accumunati da una 
strada, sopraelevata ed in tun
nel, che passerebbe in mezzo 
alla città. Prevedendo le criti
che, i progettisti del mega-in-
sediamento sul colle di Tuvi
xeddu hanno pensato di ospi
tare i mufloni, e di costruire 
comunque un parco archeo
logico. Tarameli! si rivoltereb
be nella tomba al solo pensie
ro di questo scempio. 

Una centrale 
dell'Mfd 
per coordinaire 
gli Sos estivi 

•fa ROMA. Stazioni ferroviarie 
chiuse per ferie. Neonati ira-
sportati in elicottero per tutta 
Italia alla ricerca di un posto 
letto. Per far fronte alle emer
genze estive dei cittadini e en
trata in funzione una centrale 
operativa. Ad allestirla, per il 
quinto anno consecutivo è 
stato il Movimento federativo 
democratico, nell'intente- di 
dare una mano a chi si trova a 
dover fare i conti con interi re
parti ospedalien chimi, con 
centri di assistenza agli anziani 
sbarrati o con le corse dei mez
zi pubblici ridotte al lumicino. 
Al centralino telefonico 
dell'Mfd, che risponde ai nu
meri 06/3230.488^.05-188-
589, vengono raccolte le se
gnalazioni provenienti da :utta 
Italia e si svolge un lavoro di 
coordinamento con enti locali, 
protezione civile e servizi pub
blici per tentare di risorvev le 
situazioni critiche. Nelle pirne 
ore di attività del servizio tono 
già arrivate tantissime chiEJìia-
le. Da Genova, ad eserr.pio, 
dove il servizio municipale dei 
trasporti è stato fortemenle ri
dotto rendendo alcune ione 
completamente isolate, come 
nel frequentatissimo tratto di 
Genova-Nervi dove sono i.tate 
soppresse ben 28corse giorna
liere. Sempre sul fronte de tra
sporti, dalla Basilicata, fono 
giunte alla centrale operativa 
numerose chiamate di druidi-
ni imbestialiti per la chiusura 
senza prewiso di alcune sta
zioni ferroviarie come quel Li di 
Policoro, in provincia di Mute
rà, dove i treni fermano ma le 
biglietterie e lo sportello infor
mazione sono sbarrati. Anche 
gli ospedali lavorano a ritmi ri
dotti creando situazioni di [tra
ve emergenza. Come n<l caso 
di due gemelli nati prematuri 
che da Roma sono stati tra
sportati in elicottero prima a 
Temi e poi a Firenze a ca usa 
della carenza di posti letto per 
la terapia neonatale. Gli optira-
tori dell'Mfd raccolgono lulte 
le segnalazioni e si tengomi in 
collegamento con gli enti loca
li e la protezione civile per cer
care di dare risposta ai citi Udi
ni. La centrale operativa è col
legata con tutte le strutture che 
operano localmente''tier far 
fronte alle emergenze estive e 
a metà agosto sarà pubblicato 
un dossier con tutte le segn da
zioni raccolte. 

Costa Azzurra 
Multe salate 
per i «pirati» 
delle acque 

••VENTIMIGUA l'Imperia). I 
mari del «midi» francese e 
quelli confinanti dal versante 
italiano si sono affollati di im
barcazioni di ogni. ipo: a vela 
e particolarmente a motore, 
a partire dai piccoli scooter. 
Aumenta cosi il pericolo di 
incidenti e in Costa Azzurra è 
scattata l'operazione definita 
«obiettivo zero», cioè, appun
to, eliminare gli incidenti che 
la scorsa estate causarono 
più di una vittima. 

A dirigerla è salilo a bordo 
della vedetta «Glaive» lo stes
so segretario di Stato per gli 
affari del mare, monsieur 
Jean-Yves Le Drian. In una 
sola mattina, da Villegranche 
sur Mer a Mentone (confine 
con l'Italia) sono state con
trollate 233 imbarcazioni e ri
levate 97 infrazioni, di cui 52 
per eccesso di velocità entro 
la fascia di rispetto dei 300 
metri dalla riva. 

All'operazione il segreta
rio di Stato ha preso parte in 
prima persona su di uno Zo
diaco. Prima contravvenzio
ne elevata da Le Drian a cari
co di un vacanziere italiano 
che viaggiava su di un Riva a 
15 nodi dove la velocità con
sentita è di soli 5. 

Il turista ha dovuto versare 
una cauzione di 1.500 fran
chi (350mila lire circa) e do
vrà presentarsi dinnanzi al 
Tribunale marittimo-com
merciale di Nizza che gli po
trebbe infliggere una pena 
variante dai 6 giorni ai 6 mesi 
di carcere, oppure una multa 
da 180 a 15.000 franchi. 

Uguale sorte è toccata ad 
altri 14 turisti stranieri. Il se
gretario De Drian ha annun
ciato a Nizza che dal primo 
gennaio 1992 entrerà in vigo
re un nuovo codice per la na
vigazione da diporto con una 
•carta del mare». Il numero 
delle imbarcazioni è in au
mento: 720mila immatricola
te in Francia. «Ma il problema 
(quello -del..posto .sbarca) 
non si può risolvere con nuo
vi porti, ma con aria diversa 
gestione di quelli esistenti». 

OCA. 

Musei snobbati: 
a Firenze 200mila 
biglietti in meno 

DALLA N( 5STRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 

••FIRENZE Era da prevedere 
e ora è nero su bianco: la g'.:;r-
ra del Golfo ha fatto si che i tu
risti disertassero le città d'arte 
I musei statali di Firenze lo 
possono provare. Nei primi sei 
mesi del '91 i visitatori stino 
stati un milione e 279nila. 
quasi 200mila in meno t ci<:0 il 
13,39 per cento) rispetto .ilio 
stesso periodo dell'anno pas
sato, quando i biglietti staccati 
tra gennaio e giugno [con i 
Mondiali che scoraggiarono 
molti potenziali visitatori) i m-
montarono a un milioni: e 
476mila. A rimetterci più bi
glietti sono stati proprio le star. 
i musei al centro dell'atten/10-
ne, con record negativo 
(70mila ingressi in meno ri
spetto al '90) per la Galleria 
dell'Accademia, dove In ressa 
per vedere il David di Miche
langelo di solilo costringe i tu
risti a far la fila per strada. Se
gue a ruota la Galleria degli Uf
fizi, con un calo di ben 45 mila 
persone che hanno rinunctiitc 
alla Venere botticclliana. a 
Tondo Dorrai! Micnclangel •> e 
a moltissimi altri capolavori 
La Palatina a Palazzo Pitti, io-
nostante Tiziano e Ralfaello 
ha registrato una perdita di 31 
mila ingressi, le Cappelle me
dicee di circa 26 mila. 

Le cifre non lasciano adito a 
molti dubbi. Le ha comunicate 
il soprintendente Antonio P io-
lucci, che spiega percht a suo 
parere si è avuto un calo < os'. 
vistoso: «La guerra del golfo 
con le disdette e i rinvìi è la :>n-
ma causa. L'altra è l'aumento 
dei prezzi: agli Uffizi e all' \c-
cademia per esempio si •no 
raddoppiati, ora si paga 10 -mi
la lire, e questo influisce mol
to». Infine il soprintendente ag
giunge una terza spiegazione, 
questa tutta cittadina: «Firenze 
diventa una città sempre più 
invivibile, sempre più costosa, 
che scoraggia il turismo giova
nile e costringe quello collo a 
pagare balzelli sempre più sa
lati». In pratica, la città dei Me
dici cerca di campare sugli al
lori. 

Un calo sensibile Io ha avjto 
anche la Cappella Brancaoci: 
dalle 400 persone al giorno è 
passata alle 200-250 giornalie
re di quest'anno, anche so il 

'90 era l'anno della riapertura 
e fiorentini e turisti accorreva
no in massa a vedere gli affre
schi di Masaccio, Masolino e 
Filippo Lippi. Se ì visitatori di
minuiscono, all'orizzonte non 
si intravedono per ora agitazio
ni del personale. Non che tutto 
scorra liscio (il sottosegretario 
Luigi Covatta un anno fa pro
mise l'incremento dei com
pensi per i giorni festivi, ma i 
custodi non l'hanno inai rice
vuto) ma per Fenagosto so
printendenza e sindacati si 
stanno accordando su un'a
pertura alternata dei musei, 
scongiurando quindi scioperi. 
Con l'arrivo dei primi mine
strali l'Accademia resterà 
aperta, da martedì lino a otto
bre, dalle 9 alle 19 (e non solo 
alle 14) ogni giorno 'enaie dal 
martedì al sabato. 

Infine una buona notizia: 
nella notte tra giovedì e vener
dì, i carabinieri di Massa han
no recuperato una tela della 
scuola di Rubens, raffigurante 
L'ebbrezza di Atoénibata nel 
maggio del '90 dal Comune di 
Bibbiena (nella provincia are
tina) ma di proprietà dei de
positi degli Uffizi. La tela, spie
gazzata e po' malconcia, tor
nerà ali» Galleria fiorentina, ' 
ma il ritrovamento segnala una 
volta di più un annoto proble
ma: sono oltre 5.000 le opere 
d'arte che fino agli anni Ses
santa i depositi dei musei fio
rentino hanno dovuto per cosi 
dire «prestare» agli uffici pub
blici, alle prefetture, ai Comu
ni, perfino alle ambasciate. Il 
guaio, commenta il soprinten
dente Paolucci, è che «spesso i 
quadn vengono esposti in con
dizioni che li danneggiano se
riamente, oppure s]x>stati sen
za che poi si possa ritrovarli o, 
peggio ancora, sono conserva
ti in luoghi dove è facile rubar
li». Oggi questa abitudine (pre
vista pt raltro dalla legge), as
sicura il soprintendente, quasi 
non esiste più «perche giudica
la inopportuna e pericolosa 
per le opere» Ma sarà difficile 
recuperare tutti quadri, scultu
re, soprattutto mobili e oggetti 
d'arte minore. Specialmente 
quando stanno appesi in stan
ze di alti funzionari o di politici 
di nome. 


